


Costituisce la cornice unitaria di riferimento 
per il ciclo di programmazione 2021/27;  

Ha l’obiettivo principale di armonizzare e 
rendere coerenti tra di loro gli interventi e 
gli investimenti previsti per il territorio 
regionale; 

Definisce gli indirizzi e la governance per 
l’attuazione, in Valle d’Aosta, della Politica di 
Coesione europea. 

 

Il Quadro strategico regionale di  

Sviluppo sostenibile 2030 



Lo sviluppo sostenibile 

Nel documento strategico, recentemente approvato dal 
Consiglio regionale, nei prossimi mesi, confluirà la 
Strategia regionale di sviluppo sostenibile, attualmente in 
corso di elaborazione. 

Come facilmente desumibile dal titolo 
«QUADRO STRATEGICO REGIONALE  
DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2030» 

 
 

lo sviluppo sostenibile rappresenta il principio 
guida trasversale al documento strategico, 

la cui strategia è «Valle d’Aosta sostenibile» 



«QSRSvS 2030»: il frutto di un lavoro corale 

2019 2020 2021 

Maggio: 

presentazione dei 

primi indirizzi politici 

al Forum partenariale 

 
Giugno:  

istituzione di  

5 Tavoli regionali per 

il confronto 

partenariale, uno per 

ciascun OP 

luglio-ottobre: 

incontri dei Tavoli 

1° semestre: 

interruzione dei lavori 

causa Covid-19 

 

2° semestre: 

ripresa dei lavori 

Incontri con le 

Strutture regionali 

Nuova analisi di 

contesto  
 

E’ apparsa 

necessaria e 

opportuna una 

nuova analisi dei 

fabbisogni 

Febbraio:  

costituzione Tavolo 

permanente; 

approvazione 

documento risultante 

dai lavori 
 

Aprile:  

avvio consultazioni 

online  
 

Maggio:  

incontri con Unités, 

Comune di Aosta e 

Società partecipate 



Focus: le consultazioni online 
elemento di novità 

I risultati sono stati elaborati dall’Osservatorio economico e sociale regionale 

e dal Nucleo di valutazione dei Programmi a finalità strutturale (NUVAL) della 

Valle d’Aosta 

Schede di rilevazione declinate per i 5 OP  



Focus: gli incontri 

Unités des 

Communes 

valdôtaines 

con i rispettivi 

Presidenti e i 

Sindaci 

Referenti 

delle Società 

partecipate 

Sindaco e 

Vicesindaco del 

Comune di 

Aosta 

Con l’obiettivo di: 

restituire i primi esiti delle consultazioni online; 

raccogliere ulteriori elementi e suggestioni per arricchire 

il Quadro strategico e i Programmi regionali FESR e FSE+ 

2021/27, in corso di definizione. 



Sulla base degli esiti 

delle consultazioni 

online e di quanto 

emerso durante i 

momenti di confronto 
 

Il documento si è via via perfezionato 

ed è stato approvato dal Consiglio regionale nella 

seduta del 6 ottobre 2021 

Sulla base dei contenuti 

dei regolamenti europei e 

delle bozze dell’Accordo di 

partenariato dell’Italia 

Il perfezionamento del documento 



Com’è impostato il QSRSvS 2030? 

Introduzione e breve genesi 
del documento; 

Analisi del contesto 

  socio-economico di   
     riferimento; 

  primo posizionamento  
  della Regione rispetto ai 
  GOALs dell’Agenda 2030; 

Definizione della Strategia 
«Valle d’Aosta sostenibile» 

 



La Strategia «Valle d’Aosta sostenibile» 

Costituisce il tema unificante orizzontale che traccia la direzione 

per il prossimo decennio. Nel QSRSvS 2030 viene declinata nelle 

diverse strategie per ciascun Obiettivo di Policy: 

OP1 

OP2 

OP3 OP4 

OP5 

VdA più vicina ai 

cittadini 

VdA più intelligente 

VdA più verde 

VdA più connessa 
VdA più sociale 

Per ogni OP: 
 

Individuazione fabbisogni  

di riferimento; 

Piani di settore di 

riferimento; 

Definizione della 

Strategia. 



gli OBIETTIVI di policy 

un’Europa più competitiva e intelligente (VdA più intelligente) attraverso la promozione di 

una trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC); 

un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso 

un’economia a zero emissioni nette di carbonio (VdA più verde) attraverso la promozione di 

una transizione verso un’energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell’economia 

circolare, dell’adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e 

prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile; 

un’Europa più connessa (VdA più connessa) attraverso il rafforzamento della mobilità; 

un’Europa più sociale e inclusiva (VdA più sociale) attraverso l’attuazione del pilastro 

europeo dei diritti sociali; 

un’Europa più vicina ai cittadini (VdA più vicina ai cittadini) attraverso la promozione dello 

sviluppo sostenibile e integrato di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali. 



La governance 

Potenziamento 

capacità 

amministrative 

Ruolo centrale 

dell’Amministrazion

e regionale 

Dialogo stabile e 

duraturo con il 

partenariato 



Grazie per la cortese 

attenzione 


